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IL DIRETTORE GENERALE 

 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e successive modificazioni e integrazioni concernente 

norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, con 

particolare riferimento agli articoli 4,16 e 17; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 concernete la riforma della contabilità e della finanza pubblica e 

successive modificazioni e integrazioni; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994 n. 20 e successive modificazioni e integrazioni, contenente disposizioni in 

materia di giurisdizione controllo della Corte dei Conti; 

VISTA la legge 27 dicembre 2017, n. 205 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 28 dicembre 2017 di “Ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e per il triennio 2018– 2020” e in particolare la tabella 7 allegata al medesimo decreto; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 febbraio 2014, n. 98, con il quale è stato 

adottato il “Regolamento che disciplina l’organizzazione del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 

della Ricerca”; 

VISTO il D.P.C.M. 11 febbraio 2014 n. 98 recante il Regolamento di organizzazione del Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;  

VISTO il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 2014 registrato dalla Corte dei Conti al n. 5272, 

recante l’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’Amministrazione centrale 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 

VISTO il decreto ministeriale n. 10 del 5 gennaio 2018, con il quale il Ministro ha assegnato ai titolari dei 

Dipartimenti in cui si articola l'amministrazione centrale le risorse finanziarie iscritte nello stato di 

previsione di questo Ministero per l'anno 2018; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione n. 156, del 15 

febbraio 2018, riguardante l’assegnazione ai Direttori Generali titolari delle strutture in cui si articola il 

Dipartimento delle risorse iscritte per il corrente esercizio finanziario nello stato di previsione di questo 

Ministero; 

VISTI gli artt. 26 e 27 del d.lgs. 14 marzo 2013 n. 33, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

VISTA la legge 27 dicembre 2006 n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del 

Sistema dell’istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all’articolo 69 della legge 17 maggio 1999 

n. 144; 

VISTO il D.P.C.M. 25 gennaio 2008, recante linee guida per la riorganizzazione del Sistema di istruzione e 

formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti Tecnici Superiori; 

VISTA la legge 4 aprile 2012, n. 35, recante disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo, 

in particolare l’art. 52 concernente misure di semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-

professionale e degli Istituti Tecnici Superiori; 

VISTO l’articolo 1 comma 875 della suddetta legge n. 296/06, così come modificato dall’articolo 7, comma 

37-ter della legge n. 135, del 7 agosto 2012, di conversione del decreto legge n. 95 del 6 luglio 2012, 

concernente l’istituzione del Fondo per l’istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS) e in 

particolare la parte in cui prevede che una quota del predetto Fondo, pari euro 14 milioni, sia destinata 

alla realizzazione dei percorsi di cui al D.P.C.M. 25 gennaio 2008 attuati dagli Istituti Tecnici Superiori; 
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VISTO l’articolo 12, comma 5, del citato D.P.C.M. il quale attribuisce alla realizzazione delle misure 

nazionali di sistema una somma non superiore al 5% delle risorse complessivamente disponibili a valere 

sul Fondo suddetto; 

VISTA la nota di questa Direzione Generale n. 11508 del 9 luglio 2018, con la quale viene destinato alla 

realizzazione delle misure nazionali di sistema per l’anno 2018, il 4% della somma complessiva 

disponibile di € 13.142.926,00 pari a un totale di euro 525.717,00; 

CONSIDERATO che nell’ambito delle misure nazionali di sistema si intende rafforzare la filiera formativa 

professionalizzante e in particolare l’Istruzione Tecnica Superiore, orientando le scelte dei giovani, 

nonché sviluppare presso le imprese la conoscenza dei percorsi ITS come valido strumento per la 

formazione di tecnici altamente specializzati che rispondano alle esigenze del mondo del lavoro; 

CONSIDERATO che allo scopo di far conoscere la realtà degli Istituti Tecnici Superiori e la relativa offerta 

formativa si ritiene di realizzare sul territorio nazionale n. 52 eventi di orientamento e promozione in 

ogni regione dove sono presenti gli ITS rivolti a tutti gli studenti e docenti degli Istituti Tecnici e 

Professionali nonché a quelli degli altri Istituti di Istruzione Secondaria Superiore, alle loro famiglie e 

alle imprese; 

RITENUTO di dover assegnare il numero di pacchetti evento di orientamento in ragione del numero di 

percorsi ITS iniziati a livello regionale negli anni 2016 e 2017, tali 52 pacchetti  sono attribuiti nel modo 

seguente: per numero di percorsi inferiori o uguali a 15 numero di pacchetti evento assegnati pari a 2 

alle regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Marche, Molise, Sardegna, Umbria; per numero di percorsi 

maggiori di 15 e inferiori o uguali a 25 numero di pacchetti evento assegnati pari a 3 alle regioni Friuli 

Venezia Giulia, Lazio, Liguria, Sicilia; per numero di percorsi maggiori di 25 e inferiori o uguali a 35 

numero di pacchetti evento assegnati pari a 4 alle regioni Emilia Romagna, Piemonte, Puglia, Toscana; 

per numero di percorsi maggiori di 35 numero di pacchetti evento assegnati pari a 5 alle regioni 

Lombardia e Veneto; 

CONSIDERATO che gli eventi dovranno essere realizzati nelle Regioni in cui sono presenti gli Istituti 

Tecnici Superiori: Abruzzo, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli V. Giulia, Lazio, Liguria, 

Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria e Veneto; 

VISTO il citato D.P.C.M. del 2008 nella parte in cui prevede tra le tipologie di interventi e attività facenti 

capo agli ITS l’orientamento dei giovani verso le professioni tecniche, anche con il coinvolgimento 

delle famiglie, e l’organizzazione e la gestione di convegni e seminari con la finalità di realizzare i 

percorsi formativi per il rilascio del diploma di tecnico superiore; 

CONSIDERATA la necessità di individuare per ogni Regione n. 1 ITS per il coordinamento e la 

realizzazione a livello regionale dell’azione di  orientamento e promozione di cui sopra; 

VISTA la graduatoria approvata in data 15 marzo 2018 dal Tavolo Tecnico Nazionale paritetico per il 

sostegno e il coordinamento delle attività di monitoraggio e valutazione ITS (Istituito con decreto 

direttoriale n. 2 del 9 gennaio 2015); graduatoria elaborata sulla base dei criteri di cui al decreto 

ministeriale n. 93 del 7 febbraio 2013 e degli accordi in Conferenza Unificata del 5 agosto 2014 e del 17 

dicembre 2015;  

RITENUTO di dover individuare nell’ambito di tale graduatoria e sulla base del punteggio ottenuto gli ITS 

che a livello regionale dovranno coordinare e dare attuazione alle misure di sistema di cui trattasi; 

CONSIDERATO che le suddette attività di monitoraggio e valutazione non hanno però coinvolto gli ITS 

delle Regioni Molise e Sardegna in quanto alla data del 31 dicembre 2017 non presentavano percorsi 

formativi conclusi da almeno un anno, è stato ritenuto di dover individuare per il coordinamento delle 

azioni in tali regioni l’ITS con più numero di percorsi avviati e quindi più radicato sul territorio; 

CONSIDERATO che sulla base dei criteri suddetti sono stati individuati per il coordinamento e l’attuazione 

dell’azione di sistema di cui trattasi i seguenti Istituti Tecnici Superiori: ABRUZZO Istituto Tecnico 

Superiore Nuove Tecnologie per il Made in Italy Sistema Meccanica Lanciano (CH); CALABRIA 

Istituto Tecnico Superiore Tirreno - Nuove tecnologie della vita Fuscaldo (CS); CAMPANIA Istituto 

Tecnico Superiore per le Tecnologie innovative per i Beni e le Attività Culturali e Turistiche Napoli; 

EMILIA ROMAGNA Istituto Tecnico Superiore Meccanica, Meccatronica, Motoristica e Packaging 
Bologna; FRIULI VENEZIA GIULIA Istituto Tecnico Superiore Nuove Tecnologie per il Made in 

Italy, indirizzo per l’Industria Meccanica e Aeronautica Udine; LAZIO Istituto Tecnico Superiore per 

Nuove Tecnologie per il Made in Italy nel settore Servizi alle Imprese Viterbo; LIGURIA Fondazione 

Accademia Italiana della Marina Mercantile Genova; LOMBARDIA Fondazione I.T.S. Istituto Tecnico 

Superiore per le Nuove Tecnologie per il Made in Italy S. Paolo d’Argon Bergamo; MARCHE 

Fondazione I.T.S. Nuove Tecnologie per il Made in Italy Fermo; MOLISE Fondazione ITS D.E.Mo.S. 
Campobasso; PIEMONTE Fondazione Istituto Tecnico Superiore per le Tecnologie dell'Informazione e 
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della Comunicazione Torino; PUGLIA Fondazione I.T.S. “Antonio Cuccovillo” Meccanico 

Meccatronico Bari; SARDEGNA Fondazione I.T.S. Sardegna per l'Efficienza Energetica Nuoro; 

SICILIA Fondazione I.T.S. Archimede Siracusa; TOSCANA Istituto Tecnico Superiore M.I.T.A 
Scandicci Firenze; UMBRIA Istituto Tecnico Superiore Umbria Made in Italy – Innovazione, 

Tecnologia e Sviluppo Perugia; VENETO Istituto Tecnico Superiore COSMO Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy Comparto Moda Calzatura Padova; 

VISTA la nota n. 20931 del 14 dicembre 2018 con la quale questa Direzione generale ha richiesto agli ITS 

sopra indicati di far pervenire formale accettazione dell’incarico di coordinamento concernente la 

realizzazione sul territorio degli eventi di orientamento e promozione della filiera formativa 

professionalizzante, comunicando altresì che comunque il contributo nazionale massimo erogabile è 

pari a euro 7.200,00 per ogni evento; 

VISTI le n. 17 note di accettazione per il coordinamento delle attività idonee al raggiungimento degli 

obiettivi dell’azione di sistema programmata da parte degli ITS sopra elencati, come da allegato n.1 al 

presente provvedimento; 

VISTA la disponibilità di bilancio, in termini di competenza sul cap. 1464 es. fin. 2018 

 
DECRETA 

 

Art. 1 Per le finalità richiamate in premessa, sono impegnate in favore dei sotto indicati Istituti Tecnici 

Superiori, le somme a fianco di ciascuno indicate, per un ammontare complessivo di € 374.400,00 

(trecentosettantaquattromilaquattrocento/00) 

 

Beneficiario 

 

Codice fiscale  

 

Codice IBAN  

 

Importo assegnato 

 

Fondazione di partecipazione 

I.T.S. Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy Sistema Meccanica 

Lanciano  

90028480698 

 

IT41J0538777750000000556371 

 

14.400 

I.T.S. Tirreno Nuove Tecnologie 

della Vita Fuscaldo  

 

96031310780 

 

IT82I0311180740000000000953 

 

 

14.400 

I.T.S. per le Tecnologie 

innovative per i Beni e le Attività 

Culturali e Turistiche Napoli 

 

95124690637 

 

 

IT07I0100503406000000028000 

 

 

14.400 

Fondazione I.T.S. Nuove 

Tecnologie per il Made in Italy 

Fermo 

 

90049580443 

 

 

IT65W0570469660000000001251 

 

 

14.400 

Fondazione ITS D.E.Mo.S. 

Campobasso 

 

92062170706 

 

 

IT62R0503403801000000001858 

 

 

14.400 

Fondazione I.T.S. Sardegna per 

l'Efficienza Energetica Nuoro 

 

93040180916 

 

 

IT40I0306985342100000001344 

 

 

14.400 

 

I.T.S. Umbria Made in Italy – 

Innovazione, Tecnologia e 

Sviluppo Perugia 

 

 

94134240541 

 

 

IT17T0335901600100000143915 

 

 

14.400 

I.T.S. Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy, indirizzo per 

l’Industria Meccanica e 

Aeronautica Udine 

02629970308 

 

IT66I0335901600100000139719 

 

 

21.600 

I.T.S. per Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy nel settore Servizi 

alle Imprese Viterbo 

 

90097600564 

 

IT25S0893114505000020888327 

 

 

21.600 

Fondazione Accademia Italiana    
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della Marina Mercantile Genova 

 

01597860996 

 

IT24X0617501448000000383980 

 

21.600 

Fondazione I.T.S. Archimede 

Siracusa 

 

93064530897 

 

 

IT57H0503617100CC0351249912 

 

 

21.600 

I.T.S. Meccanica, Meccatronica, 

Motoristica, Packaging Bologna 

 

91361180374 

 

 

IT40D0888302401016000038027 

 

 

28.800 

Fondazione Istituto Tecnico 

Superiore per le Tecnologie 

dell'Informazione e della 

Comunicazione Torino 

97734430016 

 

IT38M0335901600100000015478 

 

 

28.800 

Fondazione I.T.S. “Antonio 

Cuccovillo” Meccanico 

Meccatronico Bari  

 

93388970720 

 

 

IT86U0538504001000007618994 

 

 

28.800 

I.T.S. M.I.T.A Scandicci Firenze 

 

94190080484 

 

 

IT34A0832537922000000060948 

 

 

28.800 

Fondazione I.T.S. Istituto Tecnico 

Superiore per le Nuove 

Tecnologie per il Made in Italy S. 

Paolo d’Argon Bergamo 

95186040168 

 

IT85V0335901600100000103744 

 

 

 

36.000 

Istituto Tecnico Superiore 

COSMO Nuove Tecnologie per il 

Made in Italy Comparto Moda 

Calzatura Padova 

92227360283 

 

IT77E0622562610100000005837 

 

 

36.000 

 

Art.2 – La liquidazione della somma impegnata quale contributo nazionale verrà disposta, compatibilmente 

con le disponibilità finanziarie e i termini stabiliti dal Ministero dell’economia e delle finanze, 

successivamente alla conclusione delle attività a seguito della presentazione della relazione sulle attività 

realizzate e del prospetto di rendicontazione delle spese effettivamente sostenute per le suddette attività, 

debitamente firmato dal revisore dei conti. 

 

Art. 3– La suddetta somma graverà sul cap. 1464 dello stato di previsione della spesa di questo Ministero per 

l’anno finanziario 2018. 

 

Il presente decreto sarà sottoposto ai controlli di legge. 
 

            IL DIRETTORE GENERALE  

             Maria Assunta Palermo 

 

 

         
 


